
FIRENZE, 4 OTTOBRE 2020

LA PREGHIERA DELLA CHIESA
XXVII del Tempo Ordinario - anno A

Atto penitenziale

Se non siamo stati cristiani di gioia, capaci di accoglie-
re e condividere, per noi e per la chiesa: Signore pietà!
Signore, pieta!
Se non abbiamo portato frutti di perdono, di pace e di 
speranza, per noi e per la chiesa: Cristo, pietà!
Cristo, pietà!
Se non abbiamo costruito la nostra vita su Cristo, se 
non abbiamo fatto le nostre scelte contando su ciò 
che è umile e debole, per noi e per la chiesa: Signore, 
pietà!
Signore, pieta!

Gloria

Gloria a Dio nell’alto dei cieli
e pace in terra agli uomini di buona volontà.
Noi ti lodiamo, ti benediciamo,
ti adoriamo, ti glorifichiamo,
ti rendiamo grazie per la tua gloria immensa,
Signore Dio, Re del cielo, Dio Padre onnipotente.
Signore, Figlio unigenito, Gesù Cristo, Signore Dio, 
Agnello di Dio, Figlio del Padre,
tu che togli i peccati del mondo, abbi pietà di noi;
tu che togli i peccati del mondo,
accogli la nostra supplica;
tu che siedi alla destra del Padre, abbi pietà di noi.
Perché tu solo il Santo, tu solo il Signore,
tu solo l’Altissimo, Gesù Cristo,
con lo Spirito Santo, nella gloria di Dio Padre. Amen.
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Colletta

Padre giusto e misericordioso, che vegli incessante-
mente sulla tua Chiesa, non abbandonare la vigna che 
la tua destra ha piantato: continua a coltivarla e ad ar-
ricchirla di scelti germogli, perché innestata in Cristo, 
vera vite, porti frutti abbondanti di vita eterna. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio che è Dio e vive 
e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, per tutti 
i secoli dei secoli. Amen.

LITURGIA DELLA PAROLA

Prima lettura		  Is 5,1-7
Dal libro del profeta Isaia
Voglio cantare per il mio diletto
il mio cantico d’amore per la sua vigna.
Il mio diletto possedeva una vigna
sopra un fertile colle.
Egli l’aveva dissodata e sgombrata dai sassi
e vi aveva piantato viti pregiate;
in mezzo vi aveva costruito una torre
e scavato anche un tino.
Egli aspettò che producesse uva;
essa produsse, invece, acini acerbi.
E ora, abitanti di Gerusalemme
e uomini di Giuda,
siate voi giudici fra me e la mia vigna.
Che cosa dovevo fare ancora alla mia vigna
che io non abbia fatto?
Perché, mentre attendevo che producesse uva,
essa ha prodotto acini acerbi?
Ora voglio farvi conoscere
ciò che sto per fare alla mia vigna:
toglierò la sua siepe
e si trasformerà in pascolo;



demolirò il suo muro di cinta
e verrà calpestata.
La renderò un deserto,
non sarà potata né vangata
e vi cresceranno rovi e pruni;
alle nubi comanderò di non mandarvi la pioggia.
Ebbene, la vigna del Signore degli eserciti
è la casa d’Israele;
gli abitanti di Giuda
sono la sua piantagione preferita.
Egli si aspettava giustizia
ed ecco spargimento di sangue,
attendeva rettitudine
ed ecco grida di oppressi.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Salmo responsoriale		 dal Salmo 79
Rit. La vigna del Signore è la casa d’Israele. 
Hai sradicato una vite dall’Egitto,
hai scacciato le genti e l’hai trapiantata.
Ha esteso i suoi tralci fino al mare,
arrivavano al fiume i suoi germogli.
Rit.
Perché hai aperto brecce nella sua cinta
e ne fa vendemmia ogni passante?
La devasta il cinghiale del bosco
e vi pascolano le bestie della campagna.
Rit.
Dio degli eserciti, ritorna!
Guarda dal cielo e vedi
e visita questa vigna,
proteggi quello che la tua destra ha piantato,
il figlio dell’uomo che per te hai reso forte.
Rit.
Da te mai più ci allontaneremo,



facci rivivere e noi invocheremo il tuo nome.
Signore, Dio degli eserciti, fa’ che ritorniamo,
fa’ splendere il tuo volto e noi saremo salvi.
Rit.

Seconda lettura		  Fil 4,6-9
Dalla lettera di san Paolo apostolo ai Filippesi
Fratelli, non angustiatevi per nulla, ma in ogni circo-
stanza fate presenti a Dio le vostre richieste con pre-
ghiere, suppliche e ringraziamenti. 
E la pace di Dio, che supera ogni intelligenza, custodi-
rà i vostri cuori e le vostre menti in Cristo Gesù.
In conclusione, fratelli, quello che è vero, quello che è 
nobile, quello che è giusto, quello che è puro, quello 
che è amabile, quello che è onorato, ciò che è virtù e 
ciò che merita lode, questo sia oggetto dei vostri pen-
sieri. 
Le cose che avete imparato, ricevuto, ascoltato e ve-
duto in me, mettetele in pratica. E il Dio della pace 
sarà con voi!
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio.

Canto al Vangelo		 Gv 15,5
Alleluia, alleluia.
Io ho scelto voi, dice il Signore, perché andiate e por-
tiate frutto e il vostro frutto rimanga.
Alleluia, alleluia.

Vangelo		  Mt 21,33-43
 Dal Vangelo secondo Matteo
Gloria a te, o Signore.
In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli 
anziani del popolo: 
«Ascoltate un’altra parabola: c’era un uomo, che pos-
sedeva un terreno e vi piantò una vigna. La circondò 



con una siepe, vi scavò una buca per il torchio e co-
struì una torre. La diede in affitto a dei contadini e se 
ne andò lontano. 
Quando arrivò il tempo di raccogliere i frutti, mandò i 
suoi servi dai contadini a ritirare il raccolto. Ma i con-
tadini presero i servi e uno lo bastonarono, un altro 
lo uccisero, un altro lo lapidarono. Mandò di nuovo 
altri servi, più numerosi dei primi, ma li trattarono allo 
stesso modo. 
Da ultimo mandò loro il proprio figlio dicendo: “Avran-
no rispetto per mio figlio!”. Ma i contadini, visto il fi-
glio, dissero tra loro: “Costui è l’erede. Su, uccidiamolo 
e avremo noi la sua eredità!”. Lo presero, lo cacciarono 
fuori dalla vigna e lo uccisero. 
Quando verrà dunque il padrone della vigna, che cosa 
farà a quei contadini?». 
Gli risposero: «Quei malvagi, li farà morire miseramen-
te e darà in affitto la vigna ad altri contadini, che gli 
consegneranno i frutti a suo tempo». 
E Gesù disse loro: «Non avete mai letto nelle Scritture:
“La pietra che i costruttori hanno scartato
è diventata la pietra d’angolo;
questo è stato fatto dal Signore
ed è una meraviglia ai nostri occhi”?
Perciò io vi dico: a voi sarà tolto il regno di Dio e sarà 
dato a un popolo che ne produca i frutti».
Parola del Signore. Lode a te o Cristo.



professione di fede

Io credo in Dio, Padre onnipotente,
creatore del cielo e della terra;
e in Gesù Cristo,
suo unico Figlio, nostro Signore,
il quale fu concepito di Spirito Santo,
nacque da Maria Vergine,
patì sotto Ponzio Pilato,
fu crocifisso, morì e fu sepolto;
discese agli inferi;
il terzo giorno risuscitò da morte;
salì al cielo, siede alla destra
di Dio Padre onnipotente;
di là verrà a giudicare i vivi e i morti.
Credo nello Spirito Santo,
la santa Chiesa cattolica,
la comunione dei santi,
la remissione dei peccati,
la risurrezione della carne,
la vita eterna. Amen

La pietra
che i costruttori
hanno scartato
è diventata
la pietra d’angolo



La nostra preghiera di oggi

Prete: Padre, Gesù è la pietra scartata dai costruttori 
ma divenuta testata d’angolo. Noi vogliamo stringer-
ci a lui perché ci edifichi come pietre vive e sappiamo 
spendere la vita per i nostri fratelli. Diciamo: Ascolta 
la nostra preghiera!
• Padre, Gesù è il tuo Figlio unigenito e amato, fa che, 
affindandoci a lui, la Chiesa sia sempre più espressione 
viva del suo vangelo, esempio del tuo amore nei con-
fronti di tutti i fratelli, specialmente dei più indifesi, 
degli emarginati e degli esclusi.

• Padre, Gesù è la pietra scartata dai costruttori ma 
divenuta testata d’angolo: fa che, stringendoci a lui, ci 
lasciamo edificare come tempio spirituale.

• Padre, Gesù è il Figlio dell’uomo rigettato e ucciso 
ingiustamente: fa’ che, confessandolo Signore, lo se-
guiamo anche nell’ora della passione.

• Padre, Gesù ha offerto la sua vita nella libertà e per 
amore nostro: fa’ che, seguendo le sue tracce, anche 
noi sappiamo spendere la vita per i nostri fratelli.

• Padre, Gesù è la parola che ci interpella: fa’ che que-
sto tempo segnato dalla pandemia sia un’occasione di 
conversione della chiesa e ci porti a iniziare un nuovo 
anno pastorale alla luce del Vangelo.

• Padre, infondi in noi la speranza che insieme  (a ..... e) 
a tutti i nostri fratelli defunti ci ritroveremo nella tua 
pace e nel tuo riposo.

Prete: Ti rendiamo grazie o Dio, Padre nostro. Fa’ che, 
accogliendo Gesù, possiamo essere testimoni del suo 
amore nella nostra vita quotidiana, capaci di fare frut-
tificare in ciascuno di noi i doni che ci hai dati. Egli è 
Dio e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito santo, 
per tutti i secoli dei secoli. Amen.



Antifona alla comunione
«La pietra scartata dai costruttori è divenuta testata 
d’angolo».

Orientamenti per la preghiera
Leggere nella bibbia: Siamo tutti chiamati a portare 
frutti (Giovanni 15).

Letture di domenica prossima, XXVIII del tempo 
ordinario A
Iasai 25,6-10; Salmo 23; Lettera ai Filippesi 4,12-20; 
Matteo 22,1-14.

Chiesa in preghiera

Riflessioni sulle letture
Preghiera per non invecchiare (A. Pronzato)
Signore, fa’ che io sia del mio tempo, e non della mia 
età.
Che non mi affezioni alle idee come un avaro al suo 
gruzzolo. Ma ne controlli, frequentemente, la validità, 
e, soprattutto, ne assicuri costantemente la «conver-
tibilità».
Aiutami a non prendermi troppo sul serio. A sorridere 
dei miei successi come dei miei fiaschi.
Fammi guardare con simpatia a ciò che fanno gli al-
tri, specialmente se tentano qualcosa cui io non avevo 
mai pensato, oppure si avventurano in territori dove 
io non mi sono mai arrischiato.
Che sappia comprendere più che giudicare. Apprezza-
re più che condannare. Incoraggiare più che diffidare.
Fa’ che resista alla tentazione di «raccontarmi». Fam-
mi capire che è importante ciò che faccio oggi, non 



ciò che ho fatto dieci anni fa. E gli altri hanno diritto di 
avere da me ciò che sono, non ciò che sono stato.
Signore, impedisci che faccia l’abitudine a me stesso. A 
quel me stesso solito che conosco anche troppo bene 
e che ormai tendo ad accettare o sopportare come si 
accetta o sopporta un vecchio conoscente.
Devo «sorprendermi». Devo obbligarmi, ogni giorno, a 
riconoscermi nuovo, diverso, inedito. Devo impararmi 
«sconosciuto». Devo accettarmi «altro». Devo esplo-
rarmi al di là dei confini abituali. Devo accogliermi ina-
spettato. Devo frequentarmi insolito.



CELEBRAZIONI
Per evidenti motivi di sicurezza il numero dei parteci-
panti non potrà superare quello deI posti disponibili. 
Gli ingressi saranno controllati. È obbligatorio l’uso 
della mascherina per tutto il tempo della celebrazio-
ne. Non potrà entrare chi ha la febbre oltre 37,5 o 
sintomi di malattie respiratorie. Dovrà sempre essere 
rispettata la distanza di un metro gli uni dagli altri 
al proprio posto e di 1,5 metri entrando e uscendo.

Chi viene, venga contento, chi invece ha motivi 
di paura, di ansia, di difficoltà o di disagio non si 
senta obbligato a partecipare alla messa, celebri 
a casa con la Parola di Dio e stia in pace con la sua 
coscienza.

ORARIO DELLE MESSE dal 14 settembre

Giorni feriali
ore   8.30	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore 18.00	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve

Sabato e prefestivi
ore   8.30	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore 18.00	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore 18.00	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia

Domenica e festivi
ore   8.00	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore   8.30	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore 10.00	 - Chiesa di Lorenzo a Ponte a Greve
ore 10.00	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia
ore 11.30	 - Chiesa di San Lorenzo a Ponte a Greve
ore 18.00	 - Chiesa di San Quirico a Legnaia

Vita di
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ISCRIZIONE CATECHISMO
Sono a disposizione in fondo chiesa e on-line all’in-
dirizzo www.ponteagreve.it/catechismo,
i documenti per l’iscrizione dei ragazzi al catechi-
smo per tutti gli anni di nascita dal 2012 al 2008.
Successivamente saranno inviate le informazioni 
per l’inizio degli incontri.
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CRESIME
Le domeniche 4 - 11 e 25 ottobre alle ore 16.00 pres-
so la chiesa Beata Vergine Maria Madre delle Gra-
zie all’Isolotto riceveranno la cresima 56 ragazzi 
delle nostre parrocchie.
Purtroppo la situazione dell’emergenza sanitaria 
ci impedisce di poter vivere la celebrazione come 
momento pienamente comunitario, i posti in chie-
sa sono contingentati. Accompagniamo questi ra-
gazzi con la preghiera.

San Lorenzo a Ponte a Greve
PROVE DEL CORO
Giovedì 8 ottobre, ore 21,15 in chiesa

www.ponteagreve.it/catechismo,
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Contatti
parrocchiaponteagreve@gmail.com

sanquiricoalegnaia@gmail.com

oppure su WhatsApp al 328-7217133

Avvisi aggiornati
li trovate nella pagina

www.ponteagreve.it/vitacomunitaria

Per condividere le riflessioni
ora è possibile farlo direttamente sul

sito della parrocchia entrando nella pagina
celebrazione domestica

La Catechesi a Casa
su questa pagina potete trovare

l’elenco di tutti i video di catechesi 
www.ponteagreve.it/catechesi-a-casa

Chi vuole aiutare economicamente la par-
rocchia in questa difficile situazione può far-
lo, oltre che con le offerte alla Messa o con-
segnate ai sacerdoti, attraverso bonifici sul 
nostro conto corrente o donazioni sul nostro conto 
PayPal. Le indicazioni sul nostro sito: 
www.ponteagreve.it/per-una-offerta

https://www.ponteagreve.it/vitacomunitaria
https://api.whatsapp.com/send?phone=393287217133
https://www.ponteagreve.it/download/20-settembre-2020-celebrazione-domestica
https://www.ponteagreve.it/catechesi-a-casa
https://www.ponteagreve.it/vitacomunitaria
https://www.ponteagreve.it/download/20-settembre-2020-celebrazione-domestica
https://www.ponteagreve.it/catechesi-a-casa
https://www.ponteagreve.it/per-una-offerta
https://www.ponteagreve.it/per-una-offerta

